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LE STORIE DI INFORTUNIO DI DORS: 

UN NUOVO MODO DI RACCONTARE 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

  

INCIDENTI STRADALI E SICUREZZA 

Analisi delle circostanze e proposte operative per la riduzione 

degli infortuni stradali in occasione di lavoro ed in itinere 
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-  SPreSAL delle ASL del Piemonte 

- Elisa, Ferro, Lidia Fubini, Luisella Gilardi, Silvano Santoro, Eleonora Tosco 

 Centro di Documentazione per la Promozione della Salute - DoRS 

- Maurizio Marino, Osvaldo Pasqualini 

 Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 

www.dors.it/storiedinfortunio 



REPORT 



OBIETTIVO 

Usare l’approccio narrativo come strumento di prevenzione 

degli infortuni e di promozione della salute nei luoghi di lavoro 

attraverso la realizzazione e disseminazione sul web di un 

repertorio di storie di infortunio e di una banca dati delle 

soluzioni condivise dalla comunità degli operatori partecipanti 



TELL ME A STORY: 

 WHY STORIES ARE ESSENTIAL 

TO EFFECTIVE SAFETY TRAINING  

http://www.cdc.gov/niosh/mining/works/coversheet359.html 

TELL ME A STORY: 

USING NARRATIVE TO TEACH SAFETY TO SKILLED 

BLUE-COLLAR WORKERS 

http://www.cdc.gov/niosh/mining/UserFiles/works/pdfs/tmasu.pdf 

ESPERIENZE PRECEDENTI 

http://www.cdc.gov/niosh/mining/pubs/pdfs/images/2005-152.jpg


CHE COSA 

 infortuni sul lavoro oggetto di indagine (infortuni gravi) 

 

 

 selezione in base a rilevanza, originalità, frequenza, … 



CHI 

 stesura da chi approfondisce l’infortunio attraverso 

l’indagine (operatori dei Servizi di Prevenzione e 

Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle ASL, …)  

 

 diffusione alla comunità di professionisti che si occupano 

di salute e sicurezza sul lavoro, parti sociali, lavoratori, … 



COME  
ISPIRATA DA 

• indicazioni da esperti di scrittura e divulgazione 

scientifica 

• esigenze tecniche per la pubblicazione di contenuti 

su web 

• banca dati “FACE” di NIOSH 

SEZIONE DESCRIZIONE 

Che cosa è 

successo 

Un’introduzione della storia, al massimo 3-4 righe, con una sintesi 

delle informazioni più rilevanti. Indicare in breve cosa è successo, 

quante persone sono state coinvolte e gli esiti dell’infortunio per tutti 

i lavoratori. 

Chi è stato 

coinvolto 

Indicare il maggior numero possibile di informazioni relative alle 

persone coinvolte (età, genere, etnia, anzianità lavorativa, tipo di 

contratto, mansione, …). Aggiungere, se disponibili, brevi porzioni di 

testimonianze raccolte. 

Dove e quando 

Indicare il comparto e le dimensioni dell’azienda, nonché il prodotto 

finito o il servizio erogato. 

Indicare le caratteristiche di tempo (anno di accadimento, la 

stagione, se significativa) e del luogo in cui è avvenuto l’infortunio 

(area ferroviaria, reparto tranciatura, zona di stoccaggio materiali, 

…), la descrizione del territorio (collina, montagna, pianura) e se 

possibile la collocazione geografica (provincia, …). Se rilevanti, 

indicare anche le condizioni ambientali (rumore elevato, 

illuminazione insufficiente, …) e climatiche al momento dell’evento 

infortunistico (temperatura, umidità, …). Aggiungere, se disponibili, 

brevi porzioni di testimonianze raccolte. 

Che cosa si stava 

facendo 

Descrivere in maniera chiara la situazione e le azioni antecedenti 

l’infortunio, indicando solo quelle salienti (a che ora è iniziato il 

turno, come e chi stava lavorando, …). Aggiungere, se disponibili, 

brevi porzioni di testimonianze raccolte. 

A un certo punto 

Indicare la dinamica infortunistica, cioè gli elementi (eventi, azioni, 

…) che, deviando dal consueto, hanno provocato l’infortunio. 

Aggiungere, se disponibili, brevi porzioni di testimonianze raccolte. 

Cosa si è appreso 

dall’inchiesta 

Indicare gli elementi prossimali (immediatamente collegabili 

all’infortunio: ad es. macchina utensile priva di protezione) e distali 

(indirettamente riconducibili all’infortunio: ad es. mancata 

manutenzione preventiva) da cui ha avuto origine l’infortunio. 

Aggiungere, se disponibili, brevi porzioni di testimonianze raccolte. 

Come è andata a 

finire 

Qualora siano disponibili informazioni sull’epilogo, indicare che cosa 

è successo ai lavoratori coinvolti (danni psicofisici, ricollocazione 

lavorativa, …) e che cosa è cambiato per l’azienda (è ancora attiva? 

sono state introdotte le soluzioni proposte? che cosa pensano i 

lavoratori e i datori di lavoro dopo l’infortunio?) Aggiungere, se 

disponibili, brevi porzioni di testimonianze raccolte. 

Non sarebbe 

successo se… 

/Raccomandazioni 

Formulare le indicazioni per la prevenzione che avrebbero cambiato 

il finale della storia, riportandole possibilmente in ordine di priorità a 

partire da quella più efficace ed efficiente. 



PERCORSO 

1° seminario 

formativo 

Settembre 2012 

1°invio delle storie 

e pubblicazione 

2°seminario 

formativo 

2°invio delle storie 

e pubblicazione 

seminario di 

confronto 

Marzo 2013 Ottobre 2012 

Giugno 2013 

Aprile 2013 

Dicembre 2013 

Aprile 2014 

1°laboratorio 

comunità di pratica 

Ottobre 2014 

2°laboratorio 

comunità di pratica 

e pubblicazione 

Dicembre 2014 

Febbraio 2015 

3°laboratorio 

comunità di pratica 

e pubblicazione 

Maggio 2015 

Giugno 2015 

4°laboratorio 

comunità di pratica 

e pubblicazione 

Giugno 2015 

Luglio 2015 

5°laboratorio 

comunità di pratica 

Ottobre 2015 



COMUNITÀ DI PRATICA 

 validazione delle indicazioni preventive utilizzando i 

metodi della revisione tra pari (peer review) 

 

 ridefinizione di senso del ruolo dell’operatore dei Servizi 

di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro in 

chiave preventiva, attraverso l’azione riflessiva che essi 

realizzano nella ricostruzione della storia 



IL BUIO, …ALL’IMPROVVISO 


